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	Approfondimenti in merito alla situazione dell’ARPA




L’ARPA Piemonte, istituita con L.R. n. 60/1995, è un ente pubblico dotato di autonomia amministrativa, tecnico giuridica, patrimoniale e contabile. È posta sotto la vigilanza del Presidente della Giunta regionale per garantire l’attuazione degli indirizzi programmatici della Regione Piemonte nel campo della previsione, prevenzione e tutela ambientale. Esercita attività di controllo, di supporto e di consulenza tecnico-scientifica e altre attività utili alla Regione, alle province, ai comuni singoli e associati, nonché alle aziende sanitarie del Piemonte per lo svolgimento dei compiti loro attribuiti dalla legge nel campo della prevenzione. 

L’approfondimento segue l’audizione effettuata a suo tempo dalla Commissione al fine di chiarire alcune problematiche evidenziate da una lettera delle rappresentanze sindacali unitarie della CGIL e sottoscritta da circa 300 dipendenti dell’ARPA. Nel corso della citata audizione erano stati evidenziati alcuni nodi critici venutisi a creare all’interno dell’organizzazione operativa dell’agenzia, a seguito della ristrutturazione delle attività avviatasi dal 2003.

Dopo una breve sintesi delle problematiche organizzative ed operative dell’agenzia, sono state evidenziate, dall’Assessore regionale competente, significative lacune che incidono sull’efficienza e sull’efficacia dell’operato dell’agenzia. La causa principale è da imputare alle insufficienti risorse finanziarie messe a disposizione (l’ammontare economico assegnato dal bilancio della Regione all’ARPA è pari all’1% del fondo regionale complessivo destinato alla sanità), per far fronte a programmi d’investimento per l’acquisizione di nuovi macchinari e attrezzature più moderne e sofisticate, giustificata da una crescente ed esigente domanda di interventi, alla necessità di organizzare corsi di formazione e di riqualificazione del personale interno, che ormai ammonta a più di mille dipendenti.

L’aumento delle spese, necessarie e giustificate anche in virtù del significativo aumento delle competenze attribuite, risulta fondamentale per il mantenimento dei livelli essenziali per la tutela ambientale e per la sopravvivenza stessa dell’agenzia.

In conclusione viene ritenuto che una rivisitazione dello statuto e del regolamento interno, così come della legge regionale istitutiva, ormai datata, accompagnata da un incremento sensibile delle risorse economiche assegnate, porrebbe l’agenzia in condizioni più agevoli, sia dal punto di vista operativo che organizzativo interno.

Il relativo dibattito che ne è seguito ha evidenziato ulteriori aspetti riguardanti la problematica affrontata, tra cui:

· l’eccessiva centralità organizzativa interna delineata dall’attuale dirigenza e la necessità ineluttabile che l’agenzia rimanga un bene pubblico;

· il metodo adottato dalla Commissione per pervenire all’audizione.

La Commissione ha concluso l’approfondimento con una sostanziale condivisione delle osservazioni e delle proposte formulate dall’Assessore regionale competente, dando mandato alla Giunta regionale di verificare e definire le soluzioni più opportune.
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